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V i J n f ^ t ^ r a moUoJogìca è quella 
deiroii.''^Saccbi ruppreseutante di 
Cremona e noi là riportiamo perché 

tre tante altre verità^ dice quah-
IÉ> àia pei democratici necessaria 
tììWorgàtìizzazione come s^MPl 
Sostenemmo noi anche nei: riguar-: 
•di del Yeneto^ttftere^i Padova: 

E penso ancora che siffatte pu 
hìiché deliberazioai^potevauo in 
fiftdersi a questione a p é w ^ f 
a dire quando i crediti per rAfrk 
ea jppo.tunayÌB 4iJJo stato dWo-
tìfJSng^^uua valore potreb'bero ora 
attènWif'si, ora che il Parlamento 

i^'"'.-":'r^ . ' 

ha in opposizione, all^mede^inie a 
grandfssinia 'magg^ votati i 
crediti colla lìducia. 
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HJtìFr. 

CiUadtììi egregi 

.:^. 

j ^ 

te i Agosto 188/ 
Il mese di luglio fui qu^pì sem­

pre assente per ìfr^pegni professio­
nali.. Da ciò il ritardo a Wpoh-

. t 'ónoré; dell'insistenza ^^..^.^^ 
perchè io intervenga-ad un ComiC 
^i5tet>ntì^«^oli|K^,-ìMórHà -.ed 
estera; del. Go verno f=n(iUrendereb-
l>e assaiflracjiip lo jpteryento.se 
le. ultimié votazioni parlamentari 
tìòii : avessero port^o una'tgrava 
ìiiutazipne nei criteri, con 1 quali 
si dee considerare la cosa. '̂  
. Parmi di avere hel||.lettera scrit 

, t | .da Bergamo alluso aWna cér-
ta Sfiducia nell'opera attuale dei 
Comizìi, almeno come sì fanno in 
Italia e a questa sfiducia rpióon-
d;tisse Tqsservaz|oné dei fàtì|̂ ycc)a^ 

de-ParIc • coniroVj^ls^tìticrìriàn--
dese liei ;govertìo-érin#\foré della 
politica Gladstoniana e lo com^ 
prendd pecche dopo quel grande 
Comizio nelle,stesse circoscrizioni 
4?; LpìUlra,. nelle quali già ftironp 
iwiconsprvatori in,rnaggioranza Pà# 
PO sborso; i'avendo avuto; luogo eie-
zi^nii^^tóìàlidlvinsero i#Gìadsto-
iiiiim*,.,^^ perchè il citta 

Ora a questióne risoluta com-
prènderei una forma ff^ manife-
stazione pUanTiea, la quale se si 
potesse fare sarebbe certo ìndhiò 
di un paese altametite libero eff^f 
rio. Suppongasi cW^ìMn coilegip!^ 
qualunque d'Italia, del quale i de 
putati abbiano coi loro voti soste­
nuto sempre la politica del gover-, 
^0^; la maggioranza. :de^|i elettori 
firmasse un indirizzo di rispettósa 
ma predili a^nsura a ..̂ quei voti, 
non p a i ^ a lo^i^cbe la :ópìhii3tti 
publìca(5aR^j|icerebbe a manifesta­
re: di voler esse? sovrana \Ìaddo^ 

^vero^' • 

un altro grave oifelto dei Co-
mizn m Italm si è di ^ropopsi de-
gli àrgonien ti troppo eàtesì, come 
sarebbe ,a dire politica estera o. 
interna e cosi via. L agitazione dei 
Comizi dev'essere fiotta, a mii^'o-^ 
desto avviso, so|)i^5aina Sli'gtdail 
.dominante quéstiorìe all'ordine dei-
giorno, per melodi diré'^dìl 'paese.' 

Ma, a parte questo, ii Comizio , .r ., *. . , - , 
dovrebbe coronare il lavoro déile lo.pm.npn k esamiq^^^^d uno ad 
associazioni politiche; d S ^ ao,; «^4.s i lirmta a.raccoglienti nelle, 
punito di queste che noi totalmlff*- : pnme ore di lezi, ne: h gettaquin-
frmanchiamoin.I tal ia:1Brs6ua; d i m un cassone e servono poscia 

•^ - • • e c c . 

1 

I profjrammì j^linsegnamento 
paiono fatti apposta \}ev recar con-
fusione: le circoliin ed i regola^ 
menti sjsussegono con una rapi-
aità sp ien te voler si vuòlà rego­
lamentare tutto, ed air insegnante 
non è lascJRta la menoml^jibertà 
lì> usare quéi mezzi che estima 
migliori per raggiungere lo scopo 
a secnUda dell*indole,-deftS^ncli-
mùmiis della capacità degli alun ^ 
ni: tutto si riduce a pretto forma­
lismo. Quasi *tuttì ì libri di testo 
à'i lettura sono impossibili: tratta--
noî ijî . fisica, di 'chimica, di geogra-
ììk ecc. tutte materie superiori aìJa 
capacità dei'fanciuletti. L'italiano 
per^'èi^mpid ,ìn qualche comune 
sfìtisegna empiricamente, cioè per 
cosV dire senza grammatica: Iconni-
piti enigrtiiitìlécifrabili per giova-' 
netti, superiori alle forze intellet-
tuàU dei medesirnl^'éppena adatti 

Wflî ^ àiujvpi delle scuole secondarie 
;é tanti jehe^avèntaiioéH?1nduc^-M 

fi ragazzetti a gettar il manico' 
diatro la rìianaia, idpè; a non far 
niallg|^|i-npn h a n ^ f c i t o il: torto 
(l§iÌ mocDe,nto-,:che, ii maestro per 

facilissimo sistemàj.mètrico ? Basta 
insegnar la riduzione delle frazioni: 
ordini!rie in decimali, riservando; 
l'insegna mento delleoperazionìnei-
Jé'scuole secondarie a quei pô ^ 
chBlitni che continueranno gli stù­
di. D<»vô a«che stigmatizzare ì temi 
difficilissimi di aritmetica e di crea­
zione nè i r iMImt iS^ ragazzi pn-^ 
vi di idèe, di concetti e di'razìo-: 
cinìo. I pigmei si vogliono costrin-^ 
gere a fare passi da gigante per 
avere studenti universitari dai 18 
ai 19* in i di età. . 

scrupolosamente adempire al suo 
dovere, conservar volesse il buono 
dei vecchi sistemi e levarne il catr. 
tivo, sarebbe additato al disprezzo 
dei 
Vessano 

• ^ 

!i compagni e di quanti si inte-
issano ael] istruzione: si gride* 

f-

menti non liberi insegnanti e co-
scierifffisi educatori. 

S;irebbefattobersagliòdi tutti ful­
mini deìFOlimpo quel maestro il qua­
le anche soltanto fu!|f4della scuola 
si azzardasse 41 professare prin-
cipi smceramente liberah, e ^ ^ 
occorre viaggiare, tutta Italia' 

^ritrovarne gli esempi. 
^^'educàzione morale nelle nostre 
scuole elementari si r id^p ad un 
pappagaìescojnsegnamento dei cat-
teiilììsmo cattolico, in cui noUiiy^a 
neppur suiaba che inspiri il san^^ 
araoivcli patria. Per l'opposto vi 
sono iDcuIcat|^ga cieca ol^i^ieu 

verità, incidesiti assai mano gr4VÌ;"di 
quelli del processo Strìgelh ha,ni| 
bandito per sempre dft!!a vita poìltìè 
éir Jaraes Graham e lord Westbory 

Là fedente discufisioae 8QU*it6|:iÌ|n^̂ ^ 
detta 8'grsorìifì& Case.."̂ ha ..dìBoosìpW' 
o|i«y);P|r^mtìnlo ingleae é semprt^ 
di frondai potere esocoUvo, g^los^ 
totoro delia giustizia, dalia verità a 
dei diritti indiyfdui^., 

Per ora, sfòrtunatamQntg, in Xtaliia 
l'opinione pubiica sta coliaiù forte. 
Chi difende ij^^y^, ^Int^^^TOtro tiR 
governo praticaoìsiiia irreBponsgbìl». 
deva Sapete incgatrare^2 danno é 
talvolta là>bfffff^ 

UÀ . anche pres8,̂ àdi ' 'noj^toe ho 
pieoa-f-ae. e ose ne. ha ..|f«^^rra'.t|; 
di !s! giorvaalQ — I9 opinioni dovrssi-
no mutare. E quel giorno sì sentirà 
da'^fUi — coma oi'a sì ̂ ente da molti 
ma si dica da poch* —- che fra g! 
uomini politici che hanno govéfflaio 
l'Italia flesstsno ha, quanto AgèStino 
DepretfS, contribiiito ad abbassare il 
ivella intelietiDale 6 morale àeX pees%: 

4?Ùé pubbliche aaiende. ^ ^ 
Mi creda, on.. sig. BireÈtoré'Wa dì 

stinta oonsiderasiène. 
Suù dév, servo 
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Sì è juòito btz8 r-i:i ^ sell'aa-
• i f f i s -

'm^ ' 

dino.jnglese vota^n^l Qomj||g^.eolr 
Mcclamazione e coìValzata (11 ma -
no bensì, iiia vota cosi seriamente, 
ch'egli ripeterà quel voto neirunna, 
alla prima occasione. E invece noi 
•vediamo in Italia le masse trarrà 
ài Cgm[zìi, quasi a divertimento 
acclaWire chi parla secondo il va­
lore oratorio, e tornarsene poi in 

j ó c o d'ora dimentiche di ogni cò-
^sWdetta e votata, siccliòj'òn.Cri-
spi può,dileggiare alla Camera 1 
Cotnìzfi sènza che il diléggio gli 

scorni in golâ , com*è^rnato in go-' 
la a Lord^Salisbnry I0 scherno 
versoJJv Comizio di Hyde-Paik. 

, LijTìgO sarebbe ricercar le ra-^ 
gìoni di questo fatto; ma a dir 
breve io crèdo che i Comizii.ab-
biano iiisogno di preparazione tlellcp 
spiritò pubblico^ sotto pena dì di­
ventare un tpstullo. 

lo so di^^^riare a dei cittadini 
ofondiimeiRe devoti alle idee 

<!eila democrazia ed io pongo a 
capo del partito democratico Fu-
iiiversahti|^JIa critica, K 

.Se vi el^qneslione che doveva 
agitare torrìbilmonte il paese e 
scatenare lo ire indeprerabìli con* 
i rò coloro, che per leggerezza o 
per rnalafode lo trassero in quella 
«he l'on. Bohìiant fu costretto a 
c|uaIìlìbaro avventi4ra afrìcamt ai 
<5ra 1̂  questione coloniale. Ebbene 
oggi il paese là vede sconfessata 
e si lasciJi dire con olìmpica tran­
quillità che nnn̂  bÌRO"na perdersi 
in recriminazioni, E^^erio code­
sto? non è assicurare l'impunità 
ai governi personali ? 

EbbeuB in codesto stato di ì̂ pâ  
^.è il Comizio forse che tratter-

JÉ il Governo nelle queétinni in-
liniizionaìi? • 

sociazioni, questo è soltanto il par 
tito conservatore e governativo che 
trovasi legato dai:^ììt potenti dei 
vincolici, comunefffnteresse e il 
domini^èifettivo*tel piìese.;;! de--
mocratici senza assocìiiziotii sonò 
ridótti alla impotenza e la pròva' 

'̂ è quotidiana; / ; J : ' 
Dopo cìò'^SIi ;de(^liò come sa­

rebbe contraddìtoHp alle mie idee 
che io stesso indicessi) come geUf̂ -
tilménte essi vorrebberOj .iL?C^,r 
mizio. 

Ma apprendo dilla stessa loro 

it; 

Gli ispettori nella maggior parte 
dei casi (e qui sotto il nome di 
ispettori intendo coloro ai quali è' 
aflìdata U sorveglianza e la dire­
zione dellMstruzioue primaria) in^f 
iVece di badare all'essenza dell'i-
'struzione e deireducazìone, si li-^ 
milano ad invigilare acciò siano 
scrupolosamente, osservate, alcune 
materiHJi prescrizioni. E non pos-,_ 
'smo aeire diversamente da che 
non la loro capacita, non 1 loro 

1 - . > _ 

za alle autorità ecclesiastiche anche, ta ingannila La le 

' • * 

allorquando gì mettóhdif l^i i t r ld^ 
dizione coi diritti piìi sacrosanti 
dei popoli, ed un'asinina soggezio­
ne alle civiììi purché non emanino 
dalia libera volontà della nazione; 
volontà/abborrit|^al Vaticano, dai 
cìeriqali e da quanti odiano la^^#? 
ce del progresso e della civiltà. 

ara a pescare ì« ragioni che ìado^-
aero il vescovo dì ÌTeroì ad itictimam 
al re d* Italia 

h non averWiadovinato SQbit(»;,§G«i 
motivi non fa onora alfa parépìcacla 
dei liberati. FortanatameQte*icà;ti EDOI-

I 

•L.J.'i-, 

• t ^ 
',iK*i:.:i^. 

REZIO. 

e la v« n 
I 

meriti reali, ma per lo ptii il ser 
lettera che si rivolsero anche^d I^J t fStó^i^ 
altri^ cittadini, e non so S0.e quanti : procurala tale^caiicaimi^ortant denti o.V Riud>sù. « 1 

' sima,da cui dipende 1 avvenire delle 
nazioni In "molti comuni poi, spè-

^cial'mente di canipag.na, tale uffi­
cio viene demandato a preti od a 
coloro che sono ben peggiori di 

«cioro'con daniio srandissimo ed ir-

pptrebbero essere della mia opi 
,rt?5ne, cOsichè,Rjp^l|^4poloredl 
*ésll1re io un impedimento,al con­
seguiménto della ihpt^iiissìma lorg(,; 
aspirBliQue. •' :^mì^-- • 

Nèio certo Cì^cìb^ntendo m 
ch!ar#Wì^^tóoh-:voler partecipare 
più ad alcun Comizio: no; volli 
soltanto sottoporre alla-^^loWiifc 
viezza alcune considerazioni dr 
portunità che mi paiónb^WiritS-^ 
voli fdt esame. ^ t 

Con distìnta stima*) • 
• ' D*»v.mo 
Avv E. SACCIU 

A& Italia e Iranci 

reparahije per- un'intera genera-^ 
zione. Sì fistru/.ion 

tiVóUifma tomhardii$ di Milano fa 
tra i'giornali che in occasione delta 

Pe 

Oleiifenle Corte difessa m tate oc­
casione la spguente tetterà che smrno 
lieiì||S''^portafe anche ad elogio delia 
coraggiosa consoretia che, '̂ f^?^ in 
leimim più vìvaci, ma por dŝ sa del* 
l'eslìnto quaoto anche no» dicemmo: 

Vigone, 55 agosio 18S7. 
vettore asi gwmam 

•LA'LOHBABDU •" 
Onor. Si! 

i-i^ 

Milana. 

^•-i 
«-1-^ Tj a-c'_-• r-L 

L" f J 'i : : I 
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Risulta daìlé^fì'ottzie CQroparativQ 
pccoUe p^r cura dolia nostra Dire-
iìone genéraìsa *lo!Ìò Gabelle, che gii 
soambi dei prodotti agricoli fra l̂ jta 
liae4rfranoìà«prpcedono;ìnteràÉllito 
a nostro sfi»vore. 

\one pnmjirm m 
Iii\lia.;è nelle mani dei nemici della 
patria cv^h m\ elencali,, i qua u 
agognano ancora ;ji pupa re èa il 
nostro paese S'-'ggetto , ô glì abbó$i 
minevolì tiranneìli nostrali e sira-
meri, 

Anche| maestri di fregiente n 
vengono nominati e promossi se 
condo la capacità ed i meriti. Si j ipocrisis a più i!olg«nM«teressi. 
vede spesso ìnseguin*e nella p r i m a l **« «P«''« %S ' \ «*»»*"' „P^̂ '̂ ÀÌ 
classe chi dovrebbe, esèer maestro 
alfneno di terza classe: e P*f5||'»>p-
poi^^^^^gna nella terza ed'̂ ànehe 

Quàì'ta classe' chi ìstarébbe i 

Saìe clericale, orgiWiìP|'arci»#cov© 
di MiianOj racconta: 

prima di touo DCQ è vero| 
il vescovo di Terni,'nioas. BalìS e ;Soa 
chissà autOFÌssasJone al papa » gaf;. 
recarsi a visitare il ra Umber^ ch& 
Ì%B^dava''netta-sua Bsoc^i. "-^^^^ , 

e Mona. Beili, veseovo, aveva p&t 

addetti ai iavo"n""iei'̂ gr*atfì'op^fìel.sl-
derdrgièl àeìU SQa':ciUà.';>^vsra.sv l̂-
sposto g'à per ì'̂ reiìoo® 4i imm Gap-
palla ove Qaeglì Qparai i^otes^^o sei 
gìoral fest'*vi aìis^no as'cQlta^s 
Messa; e, scarso di'metEi _coa3 5 
i véscovi ' spogliati dell6'"'''ìWlB 'm^m^^ 
in Italia, avs«a dì¥isst#'^^ed^,#;.al 

Cappella a aadargrelo a aemanasra; 
personaìsisRte quando II R^ $|fl|||s,|m 
venato a, T^^rai H '̂ch '̂ess U pf^^^^& 
IlV^S. Padra. Il q i ^ ^ , u&uaRdsaì 4i 
tià fine ftl buoqo 0 ssat@j vi aaseì. 

cQiiesta è !a V€fllijtQìiiàla^aiìt-|_> 
àv«i9 capitot.. , ,„,̂  . .„:, , .• 
Si tratta'i'a di' dî i»stt'4tt< ^©alitisi 

e par spillar© delsoSdr ì prèti ssC 

ilsr via. laitQ.. . . ,.. " 

4S 

i -

:J? 

l-s-

Ho presenla farlicolo ^p^l^taofta 
dì Agostino DepròtiS pnmicaVo dal di 
lei 'giornate. ^ '"" --^ 

Onore a tei che ha osato rivaoii-
care,ì diritti deUa vecìtà, della giti-
alista e d̂ Ua siorìa coulro volgari 

s ^ 

^ « ( * 

"'-'-•W-

! ne Ha 
1 bene appena nella sertìolidar l lì 

bri di scuoia (mi si perdoni^setì-
, , , .. » .-̂ ^ . . ,. Mornojv^" <ì"*^si*argomento) sem* 
t .mpomuioni3f^a«CMsadfliccrouh,^i brunp. sceUi allo scopo dì ottenere 

^'j!^r!!LlJ^% ^^^.J^JÌ"^ hreilVUo diainelrnlmoute opposto a 
quello chtì. ,si, des^idera : né pt^è 
**vvtnjr0 aìirimonti essendooììè nel 

rescm^rh non si guarda alla loi-o 
BlHnsoca bontà; ma alla persona 

ractìpmandata, che ì\ ha composti, 
e dPèui'- sl^s^ùole soddìsf;u\^ ratn-
biisìtine e mMto pìh favorirò rìn-" 
teress© pecuniario. 

Per'quiil motivo sì continua a 
torturare ila mente degli alunRi 
della IV [dtum eolla quattro ope* 
riu'.iouì sulle tVaxìoiu oi'dnuuiadi* 
p̂o che siètulottiUoiì lieìlisìiimo e 

era mai arrivata a 7 mìlioiu, dopa il 
11̂ 81, perypims l'anno scorso a 23 
mifionl e j|lamilà'l^ira. 

Di 2 miiióiu cy«bbe anche l'eiìSrtìta 
nel ragliò dwgli etiimati ìiroveiiìentì 
dal terrtiorip dalla Rt?p«bblìca. 

Al oonirario l'eàportfliipne nostra 
( dai ooreali, fuina e pmt& v r̂ao la 

Fninuia ficeind di 3 fniìionì» e la par»-
dita 8«i mpfcfiti francesi, per (̂ ITuto 
111 fiontìnuf aumanti dì tariffa» fu di 
35 Tfiiìioni noKa catt^gon» ittìt b^stiamei 

a ttìMìo di 55 nel 1885, 
••MW*t*r • - ^ 1 ' ^ , j 7 . 

pràirvivonó atta loro morte. Qotl al 
paestì cha tollsrasiStì ch^ \ Xi\m%i Ve* 
Risserò sourait^ì ai gìtjd sii iibftrìs«ìcai 
della atorìa. 

Eila «î n ha valuto — « fi® marita 
alussima loda — cho col divia^as^rs 

lìoamogna, la dìssiiiuiìjìsioae m la, cor-
ruxiona, 

gli ^tiiaa^y^»iiflN|tSoa^r*><eerer^aao 
d'i'fare oĝ Wl̂ H^̂ ^̂ '̂̂ *̂ martOj q^Mla 
stf'SStì" aiunvsa dì SiH$€Uùm&'nh^ foci 
a Bapralìs tìv0. ìa*soft«> lfi*r«e mmt*lè 
io eircoslaai«? Ù^ìH mone 4^Bapr®^ 
IÌ8 è t*rsa «con^^po o^^^^t® lì t̂ ar-
dtììti.1 $iìtmsdg*V^^a ealoeaiosQ fm^ 
Otììicialo C«&0 di mftt 

Altri *orr4 élr«'efet U mìH t̂ »! lìe 

QÌ\é iSftUiì itili* preimî rmm«̂ S.*,«ŝ «HS*> 
si «i* é\t^^ VihhU %mì^ m\» qtìiniool^ 
pprst>iìaU "̂©1 sa©'aggr^*stìr«. 

h\ U^Xmn-t% ihn^ é tXiHtì il 8*ttgô  
d*iUa gŝ Mt̂ '»* <M^ hfeertà © d̂ *r 

-11 

1" giornalisti lraac«^i *̂is®®', itê îSt 
di mandare a^a eor^a»' «ì-J^a^^ll 

^ ^ '̂  l'Onta ftr^ttd'ifi è g'̂ i Mìo t 

.̂ kai:̂ «^*ì«pio«i%lk« .̂ r!isip*^*sr̂ .̂ f*t 
'sim ât̂ *? fìfit s&m>^ "•£&© i ^ à - k yìt% 

ì 

I 

- • ' • 

"••i 

% 

Wi 

i * 

' ti ra«*@' f#©« ài p^è. 
• l*tì®%«i«J telisi éiacrllìì é^ Ei"'1iv-t 

pi |^*®ets«.era tratt%yi '^s®-^^i^ìw^ 
. K t r ^ g ^ t * ì t r i .Stì.l*.<;S!S ina© 

«I m^tt^va o«esnamei,ti* m ri 

'-ct«r la grafia pt? ti^H l̂éyiWsS ^m^^ 

Sica la /4i*^* .̂î ii'̂ .̂ ^^st-« ̂ ^̂ s|sc%-
x)o»( &m vùmk-mt^m m 

•lìOHif*. 

•• l i - -

ì 
I 

,4 

•1 

iC 

l 
•fc 

•4 
I.i7 

* 
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• % 
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, — Lo sciopero dqt for­
cai continùiii; ma alcuni ^ll^stinaia'' 
•vetìdo^Moi^y^un auménto dì com-
Bsnso, i i l r ^ K l o r n i i lavoranti ripre-
eéro il lavoro. 

GII scioperanti stessi per Gont<ô ||ro 
pno p rose t^n . afflitto due foruìì uno 

ììn Suga Giuffd a Santa Maria Fot-
>30sa ad Urto a Castello evi lavor-àrio. 

. La situazióne è però !o stesso inglto 
gra^a» in particOler modo per la po­
serà gente, perchè ir paifiMi*«onde a 

'|>rez20 carissimo. Un pane acquiatato 
|t©r cinque centesimi ragguagliato a 
'If^Verrebbe a costare aeàsgnta cen­

tesimi al chilo lì... , , , , , . . 

éórSó dei visitatori dell'EspcistiioneJll 
^jèicsdla- inclusi^iélri Vicenza i b'gìtèW 
^ ' '^àM rVtbt̂ no, òhe ^rlMù di • 

itribuiU jìer la delta^,,,cìttà durante 
J'jì'eViotfo'daMS agosfo^a! ^jp^rnd'li' 
fiàttambre p. v: dalie stakiorìinorrnuii^ 
g«©ntè'^&mWè- alla vónd'ik'^di .iaU; 
fei^Uèlli, sarahno validi per esegui^ 
la carea, di ritorno da! jgiorno stesso 
a6Ìla,;eitìis9Ì^tìi;^del bìéliiuo 1Ìno% 
Vhìi'itùé' convoglio dei iéviù. giorno-V 
«i^tót-^^^ quello dèllt "àìtlHBìiéloytó 

ffi 

Bori di d*nnpg^iare, resterà esposto 
par giorni quindici, tìfiìnohè gu inte-
rjM^Jtt ne prendtuo cono^cenga, ed 
Wiro il suddetta temine fico i a no le 

'^ 

' i 

i ! 

T K . X : H ìA. 35r O 
•̂  > S agosto. 

^11 nostrp Slndacoópafir^laSì. final*: 
^^nte deciso di ^rasseffire le; proprie 
dimiasipni . i, ... ^.. , :.m^,::ri •^:U:-ì-''ì 
(fOa Ji,(|^^pola, da un lato,r13erqhà: 

,q)[i^Jpjù..^ona, onesta^ affabile a 
' i# : da WUiiidifAcilmente si' |io-> 

tr^bbe-.t^^yàrje H- ma .dall'altrosiamo 
costretti ad appl.O'U.dire ,alU decisiona; 
jBindacale. ed.esoptailo a convertire in 
atto,.„i|^^pm .presto, possibile, tale suo 

roprisito. ' ' " ' 
^^•-^ià^flHfé-WliWsa^^ael'la 

miniatriigtpiìe cpmuRsl#^a bisogno 

^y una aì>Sé ai fiogMionro^stanÉe per 
boterei sWtirarré^ ali* iWuinla d'altri 
-e,che sappia m9ttei;^#i«iantenère 

W*©sfèlì( racconoaiidiamo *iâ  nostra 
corrispondenza odierna da Tfibano. 

Altre voUe avemmo direiiamente 
a fArci eco di lamenti sulla flfiidata 
consegna ai giornali m quel paese. 
Ci consolammo adunque nel vedervi 
istituito un ufficio pollale che to­
gliesse quegli inconvenienti. ^ 

Invece ver&a, verba praeUreaqtis 
t l t^ l fe^a ' l f j t ìà i io ;ben tt#riàgiorie si' 
Ib'méhtàno perchè si flaiscè col non 
fiir%énto. 

C^paiSìì©. ;^=^)t^a||e" ult imP^édfi^i 

biìnncì comanaM hanno poca elastit* 
cit^5 quindi I* introito di-qualche mi-* 
gliaio :di lire faenza spesa verunarsa'^ 
rebbe. proprio una manna' dal^^^ielo 

I ^ 

come quella che ogni Valtacadeveibèi 

ratis! dalla schiavila di ^^Jraone e di-
1 1 

J'l^»-^: - n ^ ^ - I I ^ I ^ 

^P?èWr ^iracquisto^Idella "Terra" t^ro-'' 
L-, f ' i ' - = - , ^ •-. • •> -- , - . ; ^̂  ^ , ' " ^ mossa 

loro osservwaionjmffTOichi^razifini a 
Bensì dpl disposto MHa Citata l^gs^e. 

' ! 

a^.t 

^m0M •Balle^'^Partì, ^;creka'^^1*erbà^ 
- . • ! . • 

Si 
| I Ì 1 4 ' T m. i^Mi 

r..i--L 

'% 

comicamente sopra una via retta,® 
QEiQ alla cosa pubonca un sndinzzo 
lief#'determinato» - . ' 

o n e s t a ; ' ;''• ' ,,; '̂ .- " .; .-,. ;. ,̂  ,~3. 
••̂ '̂,%' IÌ.nosti:i>^;v^<^»^:P#àleè!anipìl^ 

. pio desiderio. Dà tanti mesi qùa"'^ 
^^a're è/ pendente^ e tìon S^ppiatèp 

èperbhè dì tabtb ritardo. Iniiinto m 

tia della autorità. ìl paesegriderebba 
stì^bbn fosse supremamtìnte sfiduciato. 
/Alla direzione postalo* il provvia» 

._:Ì ÉJ 

l i ' . ft 
fi; « L'unica ^ • & - I . . Ì u^ chèa TribftwèH'iidrà 

mt^to rigogliósa sicché Iri luogo di via 
; Bèlle, Partì la si può a buon diritto^ 
I cÈtìiliare "VÌi ' Je to , | rbòse:Pm'Nqn; 
' potrebbe il Municipio metter. •% Wjn^ 
canto qualrerba al, miglior; off̂ rentoY» 

.Qisesta Jdea deve certo allÌRnaro 
1 nella monte dei reggitori del Comune 

iinuU^, da }nvidfas|e,ado^n jpràtò r t r a 
! migtìoPi n e l ^ l s e di Maggio. ; i 
: Ip;^| |ò^ancbè .sat;à, ind^tila l'asta 
I per l'erba dì Via: §|Ue Parti, o me • 
\ glie Via Erbose Parti,, i vetturali ecc.' 
i ponno condurrà ii loro cavalli a efa-̂  
^ maral ed in lai gisiaa risparmierttano 
i ìl-idenaro che giornalmente devono"^ 
spendere pel fieno. '#Ìprofitt>inòdun^' 
qne, giicchè l'erba sèrvi'anciie a Hn^ 

! fi-escare i qtJadrupedÉ tanto utili al-
l'uomo. 

* © ^ ^ , SDtiO' i volti dèi portico d'in-
gredao del nostro T/ibunale Corre-
£iontile e Civile pendono delle belle 
ragnateTIÌ!*W^8>éno addobbi d|l|ga-
nere d8ll*avvenire7?|a!pfee cosa dirahrio 
tutti quelli che pei loro interassi en-
trano nul PalazZ) dì giustizia di una 
della prin(jij>ali- «11**4 de! iVenetoV?? 

I l rìj^lido BBóttariìo. » Con 
mé^lì tiìilorlSafficiinipa gente >a 
ietto dòpo''la mezziinotle TS trova ri-

r ' ,1 

poso sulle prinfie ore del giorno; ma 
%li itifr.lici a b i t a n t t ^ i o contrade. 

presso S. Leonardo éubito dopo l'alba 
uno disturbati'Wte grida^àsibrdaèti 

dèi Vfln*dit:tìrl ^i Vaiale/f-i^l^lijinsa:, 
làla, frutta ecc. àerai>ra proprio phe 
vadano a cara a chi grida piò fortej* 

«»pft^ìasi^.— $otto i portici delce? 
lebre monumento de,|lJflX(8Uid(aco tjic 
ooli*̂ ^̂ ;obìia5"'̂ '̂ o il palaazo delle Bî 'f̂  
eivolgàrmonto.^ il palazzo crocante » 
vii sono alcune tendo tutte stracciate 
ed indecentissime. ' '^' ' 
i#iA'òoil sembra checìò non convenga 
pel decoro delia città e dì una fab 
hn^jmco^xò btìb^^ata' ai " pc||eri; 

f -

-1 F I ' -

I I I o-.'i-S 

W:- - ^im 
•r'v 

I 

' 'V^' abbastanza'bene sono le Scuole Co 
munalivétciò a merito Rrincipainaente 
éi questo èìg. maestro direttore, è noi: 
m'Óh possiamo fare i», noeno d tór ibà- ' 
dargliene (iubblicamente il meritato, 

1 • elogicî •'•̂ •' ''"' '' •.; •••"'̂ ": •.:sfii^|;#* 
5 ̂ *, Quando 'per la nostra TiribanO' 

Verranno giorni meno tristi 9 

SATURM DE SCOTTI 

iilpseguito a r ; p t ì c r e g ^ ^ ^ | p l i o . d f t , | 
tìpr8p^.^eÌ,.||Ì. pr^fsttOf'^Jj^^ta ,-PÌ#-^ 
8 l 9 | f 0 %?̂ «o<>^«VAferteî 9^ 
positatOr presso qiuesto Municipio l i ; 
p;ianÓ particolareggiato di esseuzìonsi 
?àil*iaU"Sifono attraverso ; il canaio di 

• BfeQte|U»|j=in*>^Comun,$̂  ceusuario dì 
GhieslM'aova, compilato dalla Società 
VenótW^er imprese e costruzioni pul^p 
bliche © già approvato dai R. Mitìi-
eterOf 4e».L?isWVi Pubblijsi quale p^(\t0 7 
del' lavoro di costruzione della eoa 

àoii^A'm^^ i\9à̂ fe*lA ^^ DaeViiiea 
Padova^=opera^^)|^|^^|di^puitblica 
« t t l i t à^a '^ i t l^de l là '^Ke 25-giugtfó'^-
1865 N. 2359, . 'n cî ^ fe 

i r grBgstio'^i)ar|tiboiàleyglàto di isui 
sopra , assieme all 'elenco aai posses-" 

tìl^yfed a cui si:do*e 
jfiWaéÌÌVimiJÌl-tM( riparazioni nelle 
travature cinque Èinni dopo la sua co 
struzione. Mn g>à# lavori pubblici .a. 
Paii^^^ da un ventanaio ebbero 

VS^pf l i J f ^en(J|^«^|jpn jsta^ebb^^ 
bgn%|^§ppure ,in i|»n negozio déH'ù 
mo paesello dellefiCflabrie. r 
..lHÌ0.ii'ft©a9sraff®. — E' uscito'uii' 
altro fiìsuicòlo dell'ottimo Sténogrufo 
diretto dall'amico A. Negri. Mille fià-
lati all'ottimo confratello che in Pa-

id^va; nostra tiene così,alto il presti-| 
giO^tól'a-sUriìjgrtì'eà'; ;̂  \.,-^^ 

• •;;.lSl®coftSaml l̂ iagiss'grEiiaS, —.Quel:-
sta specialità pm volte premiatale al 
servizio della Real Casa, che si van-
.deva.r(el negozio in Via Rpdeila al 
N* ^%if veune, assuntap'er la città^fP 

^ ^ M a , tanta rffftidettaglio, ^ìMm 
I 1 L. , ^ I 

all'ingrosso, dai-signor-Piazza 'Rie-' 
cardo negoziante droghière, Piazza^ 
Irle sull'angolo Via Fabbri al quale 

desideriamo òttimi aCfari, 
D i i e a^ii^^ia. —-lersera'uri'ven-' 

ditore di paste,.nbn acoorgendosi nei 
I pressi di Pedroc^chi dei lavori/per 
l'acquedotto incèstìlfòtè pitatùmfelP 
cadde collie paste liegli Wcàvi. ,̂ 

Vii^càddà atìche ufi signore (ilio 
^smontava dal,tramvsyl : , , 

R^ccòmÀndiàmo" perciò due cose r 
*li direttori de» lavoi"i di usUffetMte 

le cautela d*ftvviBo e ft'l^^jM'^^s^as^ 
guardare un po' come c a m S f i , taaio 
p!Ù che ripn 4 pfi^^tfacile a*|j^rg6^sì 
ddi lavori m corso.. 
: . F u r i o . -PflifjvìBtóo. le ̂ ^ pom. 

certa GASparoni Teresa maritata Ba' 
rison abitante in Via Rialto N. IjSSS 
piano primo, Vandiiritìo di limoni in 

- - .1, J . "• ^ ' J"^;f 

Piazxa dolle Erbe , nel l 'assoatars i dal-
. ^ - j -

Tabitazione si diojfenttcò la chiava 
bella serratura della porta. 

Vi fijsubito chi- adoccWS^%:penaif 
trato nell'interno di detta stanza da 
letto ove dormiva, con uno scalpello 
rufli^ai'p il; cassetto del comète lyillu-
bava due fili, d'oro con ciondoli e 
medaglione idei* valore^,di 'L; 80, ea 
pàio.ti*òrècchinÌ diamatìlì . dèi «alorf^ 
di-'L.'tS e;^L. IbO fra oà'rtaj aVsoatej 
bronco" od altri'o'g'getti pot'cdmpìésl^^l 
valore di L. 300. ,j 

II' presunto furfante trovasi a.auar. 
dare i r sole a if||ì^cl:ji âl di Jà dot-
l'ex Ponte dì S. Sofia.' 

miàll^tmm^ ^^^\\ oggetti ..trovati 
6 (ÌepjD3itati presso 1* tìfàcio di Poli­
zìa Munì Cs'̂ pa,! e: ..;/ ,. •-., .,. 

•'•:. r JP^r {la i^econda voltai -
yu,br,accisletto^||[| f*aciuÌla(;foipm 
.̂  • con! monéta ìnsv^^nUte, :' 
Unombrellfì da sole, ' - ' : 
Diié'chiavi: " J • r''' 

O — ^ • • • • ' , ^'*-'Jl\'-- • -A • - ' • • i n i ' • ' ' " ' . • • - • • ) 

•' '^te^gvmmfnam dei pezzi di musica 
obtì eseguirà* là banda del SS"* B e f i 
giàtóntb f a n t e r ì a st^saora d'vUa-" .èrU 
Tiaile;9:-poi)i^, ii^pjiìaiiàèi •Vlflii^oi'E'i 

ili Marbia^i 'Lm Mandol^tièt^ ^ Ró^^ertìi 
2 Introduzione, LHcrezia BorgidfBo* 

I _ .niE20ttl.ta/s, | , 
waVtììa: Ard ti. 

5. Mèiiurkìi^F/o^drÒffembaci. /;^ 
6. Duet to , La còniesad d^Amalft, Pé 

'SVo!ka, Farbfik. •• " r - ; ' 

ro 

ÌF^^ 

g r à m m a l del ' concerto o h é ^ d a r à la: 
i l anda Civiler|I|p|iQne domani in P i a ì ; ^ 
^m^UocioSm^^^, alla ^^ore ^^^é, 
riomer, :.Ì^Ì^^^: :^^^^ÌÌ . . , ; / , ,••.••/ 
1. p o ' k a — Elena -^. De.G.caadìs. 
2. Smtinia '-^'TùUijn .'Maschera — 
• • ' • ^ e c r o t t ì . •', • ^"^ • -'.^^ '^^ •''^'^ 

a p,(ìfti8 - - w4»ÌU >- Verdi?* 
4/ 'Ma*bika^«^;- i l i5a .-^.-•Serato. 'l 
5. Po tpoùr r r -^Bramma -^ DairAr-

'•: ^ g i n e . . ' . - .- 'V •• '•''' 

6..Marcia -— J^.jN. v i 

—*'̂ ?Prbgramma del Concerto musicale 
che sarà'dato nella Birraria ìMéngatlo' 
al;vtPa3Sf.riAllo^ domanÀ^SBIÌi:4 Ittftedi) 
dalie ore 8 1(4 alle 10 1(4: / > 

2. Sinfonia « l)omtno lyflrft.-rLRóasi, 
£(:B(.lIatìle^- 4 t^ ^ . . ^ ^ . a . srrtarai. 

Erkàhi 

Wii 

dèlia' 
;I1 dottora senza indugio si recò dalf 
^rroco, :il quale fa' lietissimo 
loposta. "'Egli' ^a'^^'i^^^va come kn 

sreiiminare di con^Kisione ed i a ^ l a 
credenza impose 4|fc|wtto :^ | |^ha . ili 
dlottore i assistesse alternativamente 
con- lui' aUé'leKidni.i^ ' •^^ii^</' •'-':' 
wQuesta alternativa di vif^uanza eb-
Ve «ri.iDUuanza fat^l^^ sulla,mia di-
óattìcA. Qt^ando era y>giUtc> dal .par­
roco ip^etehtivai l'oppDrtunìtà vdi- di~ 
fendermi nella Stòria/'óuàridò invéce 
sntervemva u m e d i c o n i difendeva 
umU morale. 1 diversi commenti.che' 
I mp incedi suggerivano al pretecal-
ioHco ed al filaKtropo cristiano fini­
rono' col mettermi^ nella più, grlvai 
|jf eoGnupazion(?^ '̂g!acchè la |iipote 4(^: 
4ottoroj intelligente e -Riflessiva, pò-: 
tefa alfìoe^PÌKsfare le eciit^addssionij 
(rimesse a furia di studio paziente 
4i lezione in lezione. Mi era neoes-
$'fkt\ii, una lunga e diligcate ricerca 

d'immagini e.ifrasi, che non^ tradisiì 
Eero il segreto lavorio, e talvolta èral 
riel|£ :̂CCQ,dizioDe: di supplire alla som-

;pliciaà..dejhì if|,ilo.,,cq9,jJe ^^loif].tu^6 
;della%toìa1na)?to|iQî ^^^^ faceva so-
4 vento il ,pàrrbco nelle prediche dome 

nicali. L'uomo semplica rimane col* 
^pito anche dalrastrjiso.pQrcnd si ma . 
infesti a mi con veemenza, di parot^: 
'̂sfìliji'a0,je^M»dO:;p6r ; natura, più .ta­

cile alla éominozi'on© che allMnteili-
' - - • eenz 
Qae^ta ora una delle osservazioni 

più insistenti cbejldojttor mi ayev^ 
ifatte durante Je^ nostre prima, polo-
ìmiche, e n^^i|i4 valsi' quaiitt^^iù po­
tei, sovvenendomi ancbW^ d^tìe .ape 

iidee intorno ai primi culti dull uomo 
iimmagisiati nei momenti di .terrore 
,per la incomprensibile-pote.nza degli 
félemeoti* Ma la scolara aveva ^̂ )à 
trbbuo letto e fintaslicato; pèrchVti 

.mia arte didattica potesse più a lun^o 
sfyggire alia sua critica. 

lavaso da < ŷe6to pli''esantimento tea-
:tavad* impegnare tutte le più.: vive 
• " " ^ 1 " I . T ' ' ^ 1 i " ^ 

i r r i taz ioni 'de l la^mia an ima per fér 
jcpmprendeifo aj lf i .giov|^^i | ta ttM^t^ii* 
poesia della, morale cr is t iana inspi­
r a t a all'àortore del sacriQeioj e la no-
càSsìtà del la religione «à t to l ioa ; , la 
quale più di qua lunque al^raVqalma 
l'affanao incQsaaftte d^J.j,^Qstrp spir i to . 

Preso quél dirizzone prosegui ardi-
^.mentoso nel sen t imenta l i smo arca^ 
-, . j I . . , . ' ) • • • • 1 ^ , . ; r'TT, - , W f • • • i ^ ' • • . • • • - ' •••• 

;dico, ritenuto innocepte anche nel Se-
,»9Ìnario,j^à f̂lVeVtava .Ì'HHÌma.Je,zÌgne 
|Cen la ;dìsjtQraBÌ<)oe del naufrago^ a 
^ciii /vengono mono le forze^Alìe vC 
mi pa^fa cbe ràllievà^bmprendlttdo 
lo stàdio ésja sóUètìitùdinò del mas-
[Stirò, trattunease qualche domanda 
per gratitudine e rìspettO|^^u chejti 
sba timidezÌBà^tÉliiì^uisse aà ogiiì la-
ajone, I mìei preseùtlln^eifi'ti .nìoii fu-
rtìno ^urlròppo fiUlàci, e sull'ultimo 
lemà sfugd alla ^'òvanetta una ti-
.mida.domapaa. Provai a quella voce 
.tr^ma^^t^,•^ep,^^?W?ipn9M^^0Kfl.^t^iir 
na,:,indit)ib'leH3he mji,morsa jilficMQ.rQ 
come una serpe, e ;«ni lasciai,.interf 
detto, il dottore sorrise, sua nipote 
eoa ie fiamme al viso abbassò gli oc­
chi, mentre io sentiva iuvadermi dÀ 

*ufta tristeaza^ profonda 

l^iJ^àe^W^H^riétto^'-
. / r - V e r d i . '^".-••' • "•'~: ' " 
5 Mazufka ^ Non so — Correr. 
6. Pòt pourri—• Pile«roMtcca?«t;ChUi. 
tePolka:—^^Sìslaghi.. •" "• ' ,••• •̂ ••1 

Vna^ a l ^ 1 . -w>i;̂ iUn villano mali-' 
sioso SI ferma davanti ad un negozio 
di ctebmvalute e dopo aver guardato 

" r 

^ Era stato un lavoro paziente di 
mosaico che la. n»»» voce doveva ani-
mare,, come la luce, artisticamente 
diffusa nelle chiesa, ravviva la imma-

.,|^eli seigreto .^entusiasmo dif^qucl 
triqnfij, la vanità mi aveva intSp,ttqa| 
peccato, sèlfTCIscpndere al dottora 
la gioia irrompente nell'àiit^à mJà. 

Essa si era lasciata predo inclinare 
dal fittale idealismo delle nature sen-
suali ; e, ricercando nella Divina Com-

forno ed il paradiso, tra l'amore e la 
" . ^ - F - T » - - - . , . , - . - 1 . ^ ' 

passione, tra le tenebre e i a lucet,a-
vevà purtroppo siaeltp un tema troppo 
r̂d(u9̂ ,Q fijpsp.fl.op.JludesiaeriP ;jncQ8. 
ŝMntè di £ staccarmi dalla morale cri-

un pezzo i valori 
neila vettrina, dom 
che s t n u l l a pt^ta 

\f^ 

fa il 

cosà Seu l 
• . . - ' • • ' ' ' 

bolteg»? 
Teaie, d*s3ino 

messo* 

porsi - r ^ q u e l eh 
vender mffte 
' ' -^ . .E-pare te ' ' ^ 
s —;:Porchà non 
vostrav^ 

• T J J i 

• W 

COfitanolIBbìglitìtti 
ièffl»-"e ii"t|j 1.2 saia 
liftìsò ed eiwte dt 
colia legge 2 aprii 

E^si concorrono 
e iraporta.nJpmftt,,,Rrem,ì 
Simo di lìreÌ08;0p0>l 

Cfdft-̂ cif̂ qUe b g 

juinìmo di 
Xì premi nr"ni 

m&Wètio di :2lìO;O0O 
tàibiglieiii pi:,em*ì 
a,un massimo dì .,-.,., .-«^y 
Cento biglietti premi mininn p îr 
5000>^'«n massimo d'i L. 304,509! 

4él 

> i 
• ... 

' I 

tìpettacj)jrd'Mg 
.•''•^'^•. 

<feà*-̂  -mw. 
certo (Strumentale -— Gi'e 8. 

SììiSiì^lla. ' .—, ^Ct)nri.fefiowoo'tt!a . s a ' b r -
cbtìSUaiQ dalle «re 8'^alle 1 1 . 

• i - ^ 

"-̂  \ 

LlSTlN.ai?El-t ì ,aANi,E 

Ki 

{compreso il daiiò cof| 
: dai 30 Lugl|o :̂BÌ Ì6 àigosto 

É"rpji'i©©iì«0""da jpistoro, ,.-,• 

lÈ'i^ka^skièisè p i é 'Ao l tòc ' l l ^ i ; - ^ 
Idem .j^g^iró&-'i'-Tni|. ' 

nostrano 
.. Jdem ^ ièstero 

=--̂ ^ |̂g^ nostrana- '' 
id.|i|^ estera 

--'•-^H4^ 

VENEZE 
B.ARI ?" 
EIRENZE 
MILANO 
NAROa.! 
PALERMO 
EOMA'>r-:-
Tonmo • 

1 

37 26 73 
74 48 88 21 

55 79 6 8 - 7 0 1 : 2 0 

67 ^ • -Wmmm^ ^"^^ 

#^"!-

ri'i^ 

33 
81 
63 
9 

1 

' 1 

M^ior^^^ 1 - A s © s l o ^ • ^ Ooméhicoi' -^ 
l'tJjJcìtKidZZs JV. iliitinVe àrchi te i to ; d i 
•_ Vicenzs?*Ì552..16i6,..—^^S^.Gaeti:.' 

jli»,fti)t0lfiio ins igneerud ì to di F ó r l i 
" fè94 - - 3S . Qiriaccot e^cpmppqw. 

lèi. 

U 

6u îìî (no,,!(j|i:e ^scfit^pri^.dalp^Ua?^' 
centp avevano spffasp.jipì quadri, iaa-
mqpt|Ìf(<}elle glonA§|||isui; dei s^nti^ 
ì' ^ A Ì M l # ° ' ^ ^^^ <aola dòmani^a , i -
vqya scombuiata la mia- mente, làì-
sciandomi atterrito nel rovinio sns-
provvisò che éi èra fatto a me d*m-

i . j 

8 ti 

color i ture di vocp,Vcaleolfthdo,,ÌMl!e 
pause , sperando nelle esifafd delle e?-
sclacipazipnì; yi,,ayev% .truKfusp ^^tutto 
j l^ l^ ió s e n l i ^ e n f p , raccol te t«Mtì *« 
immagini più soavi d^lU^ ì^ttei^atura 
crUfit^na, incastonata tM;t,tei!pjpiù[pUira 
fissi citagli scr i t tor i morali,i^pqU&t© 
tu t to lo s e n t e n z e ' p i ù forbita Mi filo­
sofi deititi. I 

—̂ ì cuî  j|>rècètti costituivano 
la più dolca, 4aUe.a^«;onie;|pcìaÌi,^p^ 
gin^gero alla fede:^,|?a»foU^^,,;;quale 
complesso delle iìfealità e sentimenti 
clèleatiali -w ©ra stata una delle ten-
taxiont più insinuanti, che la 'mjanii-

Ira ibdomita aveva t»so all'aiìima 
travaglila dallM^e^ij^mo. 
«g^mi sentii soccombere vinto di-

nanzi a queli' ÌBsm»gintì dolce di Ver-
irSne, solio il sorriso s^arcaStico dal 
dpUQre.,4?'**'**'̂  aveva pctnturbata U, 
cg&l^fetipiJeinaturf aveva troppo con f̂t 
irìbuitb k com'jiórre il cielo, é nella 
mi^ rolig'on© ara isonetratb quél'sèù-* 

toroo,*;5iU aveva datto cori voce im 
^ i ^ t ^ d t còmmoziotffr^ ''̂ ' "̂ ^ 
• -til'èlet^r'ii Danté'.é^rà" f^ : # ! -
t CO. ma il hPslro profésaoro prefo-
ìvk Ifeinfàrtio, perchè pù umano.,^9 

comprensibile à tutti », La mìa di-
40,tica,fa|liVB^ ,̂ ,lft,BOVa ^loquenz^.er^ 
etati:^iift|^^mì?;^sa^^, |ia8C02^d^e,;;co-
m^ ftV^qpmplÌfM*''*'*^**W%9»» l*arcUi»! 
tettura pazien^%i ttoi-llificiò pog­
giato sulle nuvolo; in cui ogni ardii® 
pensiero aveva iig^iunto qualche li­
nea, e nerq«Mé''bgni^civtltà àVav», 
iàfeciàtò^qùaicha tesoro. 
-ijàPtti^Wà^'dél ^^ottore non av^v 

i^ai^irì^ffi») tólla'yiia ^ d e , ^ * » P « 
6wa teoamaUca aveva gettato qualctas 

"dubbiò'-Bolla ra,ia'>Ql.igìonej.ed or^ ì& ì 
, parole insiuuanfei d,i;Stiai.nips't6 Bsottv "' 
vpjgg^ano ì o?iei sentimenti, : ; 

;• 'Q t t ( f f l t ^à s igno |^ ,Ca r lotta, rltor^ 
nò alla città per sostenere : I'e8aàìe,i 
provai uno scbiaoto sii cuore. 

'_ - ' I. 

• ^ ^ 1 ^ . 

mmj"^ 

1! 

• / 1 



^:>ii-.^ mmi 

[ota giornaliera/ 
f̂lpj™;,̂ oir»gtt»Hl6 [ooUo *i«dib|(j^i S 

isiolfìg a, pititendtìvu che ta ecienz 
ella Jì^innointii fticease moito male 
non oi;ciini*rsì dei denti per appli-

-€8irr»H lo i^ttid'o «ila politica. ^^^" 
H'port'àmò dal Pescurei le sua OQ 

«lu8<oni: / 

m 

€ Per esempio, -^glt diceva/ f l l nda 
i< vootgi eleggere un capp^ bada 
:€ denti; Sé tta gr»adi gli Incisiv^^ 
;* fiutate 0^ Mart-bbe UH (iala pòpolo. 
< Se htt lufiigtojtdenti cajninit FTOU-
^^melà del ^ ^ ^ .tlrranrifggerebbe. 
^ Se )l caodidato che si porta uUa 
-k d^'potaziotifi ha l vfliOiari ben pio-
€ niHieiiiMj.guttrdatIsvi .brtne'dal; dar-

< gh ìi .yot^ ;• è un; gran n>angi||p/ 
v« e^i^tyjtiofe quésta razza dlutjia ì̂oi di 

or W i tlittò, e la; d>gti3tWfì'« assor 

m*i 

flt btìfle 'frtòolt^ mléJUttuttHj doVnoirà 
^« C"rÌt'/rib^rhén'te Hiji btóohl del, cen 
€ |roV "è .si desterà che* per gridai© : 
-«la (^fiiWitirfiy otid^Wi''eiUe Ì*ora del 
« j>ra_*iiEt̂ . S;-Ìi;vornl̂  invece fai' bene, 
-f dafilli vóto a «#%it| |^ino t;h^ éb 
«|bta^J.̂ ^^ccoliJ e bbn ii^posMi denM,; 
e qofìsti satà' un ubmo epbiio, amico 

^dtìU*oidiHH e'della gìuptiaia.feiìnoa' 
.i«'.ei mangerà VItfi^^ 

'4'ftfttì^«)i^en;te^;4i. î Oĵ ^OpdrrMiPpvairsji; 
alt'o spumar de! giorno oe ipa sco ì r 
più alti, in uui I casàosoì vengono a 
{pascolare prima che arrivi il gregge. 
.Qliando yp^?8corg^re : i | . | iM,.i |) * ? 

-csinoéchmlé. Se non vede damoscij.si 
^vintf^'e Sì, ifihftlza sen^pre di-'p^Sj 
sn|, «e ne Vede, procura di salire |al 
4ì|t«j^f:n:C di lord 4 3i àp^rélèarvikii 
iio^teggi|inìÌo un qualche l^uritptte pd 
insinuandoci dietro^ ad una qualche 

nto f al; punto di 

Tante qWèsio'tednpéle' Sdft"-"f ir^ìglfdi 
..iexlorò'poVere 'dwnnrff̂^̂^̂^ 
sono in , pr4W: alle più epaveatav^U 

' * • • "-riv! V-'- -.."•-• T;'l^ 

• '̂̂ P9m|l#*^^^* quadro fedéle "-d^^A' 
vita deV"""tìa"o(iiatoM di camos|ÌÌ'^-9j_;jgu^ 
egli coróprendere, come quésta caccia' 
possa essere l'oggetto di una passiona^ 
invinoibitèl? !-» ho conoectuin un uo^f 
mo della pafi{)cchi%,^(|i^^^.ben fait-
to, daii'''tìspailo HggnssIflvoioTche pre'w-" 
dava moglie e dtctìvaini : 

— « Il mio nonno !à morto alU 
cacòia, mìo padre vi é mortoj 'e son 
tanto persuaso che vi mdH1ò\'iQ p'àî èV 
che que-to sacco eh© voi vedale tì'cKe" 
io porto alla caccia, V chiàoàoiU mio' 
lenzuolo funebre, poiché son cerÈO 
ohe non ne avVò mai altro*Te . tu t t i 
via, Be VOI mi oCTrìsl̂  d i ^ r « ta:f)É)Ì{& 
fortuna a patto che riouncias^i^,aUa 
SBùccm dei camnàcij io non vi rinua-

' Feci "per (e Alp'^qss^Icliie'corèa-coti • 
quel gióvana, egli er'a di-iia^^déstrez-, 
za e d; una forél^ij;^rpr|f?jJénte, ma 
la sua temétrtà supefiiva nncorà^'la 
sua fotza, e seppi che due anni dopò 
gli era mancate un piede'sulrorlo di 
tin preaipiKiO, ,in cui'ìa^eva.'Subita U 
destino che egli bea si éWaspettuto. 

. P S , !.' 

''-,^ 

/ t ' ^ , -

SV pubblicKétàtìnaata 
u^iegolametuo Stillê  Reòie 
ti ve. 

che Re Menéli 

'èlilie 6 
8. ha «n-riirioso articolo 
'nosfFc Tra le altre cose 

gì fin gè a dire che fummo noi che 
î i«ĵ |ia!;n:a)o a /Tunisi contro j fran­

cési, mentre opinano sa con quale 
nial^ fède il mìuisterb francese ci 
àtóià VÌo>miato e offeso. 

Da questo |>uoto iniettori com­
prènderanno de11f seHètà di tutto 

: il resto afriHleoIa 
Eppure in Frift;ricia là politica ss' 

; fa così; <ì)iàsi li frah¥lli volessero. 
^soltanto' isólaht e] fare il buon 
fgìoco di.Bismark. 

scrive (làìlò Scioa 
fu addolorati83irt)4i 

# 1 fatto di Dogali paH^ìóip^tòg^ 
con esagerazioni da Alula. Sog-" 
giungono che PAbissinia dispone 
di 300.000 uomini^ 50.000 fuoìli 

strasl rvostrto^ âmico.- •> ^^ . - •-> '•* 

PIAZZA 

^.iSfm^ p^r o^g-atti di Ohirrrfg! 
tisttcA, per denti e drntiara ìa &m> 
=«»4:iaHr;a=.q»mpo3Ì«!9t̂ ft -•; •. i 

.nniViii> 

t 
/ ~ * i Ì « i r ' « - > - ' ' • 

^r j^wi s ^ 
1 S 

' >r 'rH-iK-il 

r }f TI 
- y I i—j ZiL 

r ^ t i * f i r^; i. ,ÌH-

• • •B. B, m n 
^r*-'" r, --

1-^.-1 r - n i - r ' - i |n 1 i n ^ b b ^ ^ _ n ^ ^ - j ^ — ^ I T H ^ H M H H ' - llT^H - V T" L-LTH '"f "T 1 ^ '^ 

i^is; 

Un po' dì lo 
h^'. 

1 i 

"I -

. ^ • l i V 

altura oJro*GCÌa. 
^H. l l i^ t i r ìgùeré lé^lo^^ 
é 4*M^sip ms^'^^^'^^. laj diaia^nza). 

eiiile la mira con molta bai ma e 
hén Ai rado sbaglia »!' colpo, 

SI 8uW tubile è «na càrabin^Rpìgata,^ 
^n^^^tn^:p | . |^^f^*«^^^ 
'SP!a,ssQ(;^<|^^éHp|•caraame^'.so^^!t dm 
4î |̂e«.cWè""tìp:n' m» ]60Wm%.'''Vm 
>icWwe «ono collocate tìn® sopra ì̂ ài*' 
$% « r ^ ; frano''^stìcceB|i#ameMe, Ss, 
«agli ha uccìsÌÉ>*li camoscio corre alla 
6ua predSf se nèfàsaieura taglianddle 

li garrettij%pOÌ considera là 'aiNda, 
.^hò deire pOTWIrfè per ritornare ]àl 
•vìtiH^SilSe là viaj è molto dimcì|e, 
>scortic« si: camoscio e non prende 
«he U pellet* m^, p;b|^|poco'ohe :la 
atrà^a sia praticabile,'WricBi la! stiai 
preda anMe spalle e se la porta a 
-Cli^, sovente fra prect|)izì;lia-granjdì. 
dislanse. Su nutre colla famiglia della 
<ìarne c h s ^ . njolto sc^uisiia, massime 
sfidando iianitìfiale è giovine, e fa sec 

«li 

oi'gahizzàio U pn^a co^a^^^ che l'accordo tra Austria e 
.* *̂  ^S^'^^%éÉf:^'^;:S- laertnaniaèaUnnfuòri 

il sig Arnaud ha HCoptirWruna nuova 
•- -^ •• ' " ' ' " ' • ^ ' l a i é » ^ 

. ,qiar@ i|©| 
verde! cioè il colore rosso. • 
.f^'autore è etsito obbligato a ope­

rare'nel vuoto por ptteiìQre questo si-
étéiiia" allo stato dPpifresta. Le foglie' 
fìono state seccate nel ìfuotoasèinKo 
Q lesta operazione è nuova e : oom* 
plessa ed è legata a u^a^^i lo ; solu­
zioni della analisi orgaàica.jSi/tratta, 
a.uindi di trovare la costituzione dei 

sere orgah ' " " 
farsi 
Big. Arnaud hai jprèeérftlto una 
dozzina di la veri,,note v̂oU fioncarne^nii-
la costituzione degU àloaìòidi'. '• > • . 

i^o i|,^|ono che esigi^ao ' l i cùuéU--
zione dì tìsseire, eeceàti! nel s^apto-k-
sciutio. Questl^ècien^iaio è staio ab 

Istanza febee d i f o v a W j n uh "gofi 
ere di quinquina un albs^Jaide ìjiapvo,;f 

l49^ D&ùtsche Ziiituii^ s e m e che 
ben pjQM** ̂ cesserà T us^ dell'inchio­
stro comune, venendo questo 803ti-
tuito da ouslló che si trae da, una 
pianta^ òHnnda dalJ,i^;||!Jiàvà Gr% 

liètlS''pianta che chiamasi Ooijiatia 
tdymifolio dà un sugo c^e dapp^inòl-
pio è di color rosso e p£)i ft^«coQ;tatto 
dell*aria prènde una bèlla tinla herà. 
|*!inehiostro è subito fatto senza;pfr© 
p#^ ione alcunai e non; ravina \& 
penne d'acciaio. Ora si sta a 
lande la pianta in Europa. 

•<•-

i. 

ì /La Ètes?ìa Frància dopo avere 
mandato alTâ rìa Ja conveas:ione 

: an|ro - lurcai peri lô  sgombero del-
[i;E||tllò, si dispone adesso ad of-
frir'si alPinghiliérra per un ac-

Vuole, però raccordo tra Fran­
cia e Inghilterra soltanto e ne vuole 
escluse i.e altre potenze fra cui 
naturalmente T Italia. 

Noi crediamo però che :*ÌIItaÌià 
non debbafpejmettere un accprdo 
che 'poni'àfla^Stia escJusioné, seb^ 
Ij^ri^/pUiMnori spìngendo troppo 
le:;é$jgeMe.. • ; 

• fAgenzm Stefani/ 
F̂ ffÌKî ;èî :.̂ s3yn::SHsfUitoìâ 'i)n ar­

ticolo; della lìf^publiqMéìF^ancmse.Si^' 
didatò ofF-r̂ ;tiva;:d'à r»l̂ ;gu:issr dir̂ efto r̂e 
idell' Eoenement, stamitne vi fu^'un 
• d « f - alU Hpàiia f,'« S a l W P W ì i -
,^naòhdirettpie dalla R&[^ubligt$e. E'̂ V 
^ nitjehiLrjmase frfVito. ,v; • 

ì^-mu. V^ - ^ ' . 1 i 

Tàfp 
^ - W n - i H j *• n^jj - ^ ? -

-H T' 

^^^r . 

: • * 

• -T li' « fi| S i '3' 
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Il convegnó^dì G-astein fra Gu-
Uelrao e Francesco Giuseppa ebbe 
uogo i|8rsera. I , ^ 

, Udremmo iphe cosa né diranno 
.;i, giornali, tnajforse la verità vera 
jnon la - sapremo tanto facilmerité;, 
' n ;Si può tuttavia essere convinti 

Sltadf |.|i|ii!fÌf:̂ . — ,.U'i, undg'^noi.spa" '[ 
vont«yofe i^vs^t'^i^l Villeggiò di,- RJ I I J 
inj!pr,pviricia di Orenas, cagionò'iìsgli/^ 
inoeridT, face cadere' doU?, c a s e . - t a " 

5|iiMagg) di Valenza e Vil!atn»rtin i 
veifinero pure, abbAndonati dagli ab»-
t a n t i i ' ' :• • '̂  •••-. 

,-©. —'ìf'^lt^ è partito 
col Principe reale. L^ R'^gma resta a 
Belgradi. ; ' l ' "•': y ' '•'•'•--'-
L:;.Sella, é i '^^ t l l princi-ixe •Co'bijfgo 
domandò ai'Gci'Jerno d^V'̂ rse infirma-
^iflni:circa Iforlgan^zsa îònSa interna;'' { 
^^ii>jitrariamen<e a certe informaz'o* 

, .4..n;i,,;NHGhe>Uch.. c b # t Ì a ^ , . l a i g | ^ . S ^ v 
na, nèn^ î̂ ^be ;gi*ro^m!ii il n^andaioMi | 
riogosiar'e Un "prestito.''' '̂  "' '' " '•- [ 

ttllEr iL-"̂  * •^ 

' accia-

^ ' M. ̂ ^ ::-V" X B '&mm 
^̂  Srpfìirtadì pubblica cAnosceniacfer 
il Gi'hsig^to di; Àmministiaxion^ nelltì^ 
ipi«r^l<>:di ftgavolare sempre oi%iJ5r" 
positijn. Gonio • Corìf^enUi-Mbs^- com. 

nella- H(u s-duu 67^ MJ iMIWm^-À:^ 
h* t roJ§ |^ | | j ^^^f icare U condH'oni 
che regolano lAy-ecorrenza deSìi ià-
tsre-s?t ecy^,jf)reay,yu*ì,,pp|.|riti. „ 
pornmè dèpoaVtate, fissandoli n.ejle «é.i 
gu^Ati rnsare : . > 
^,-' <̂ " fe#;,'''W^?3e-del:3tì40it 
ftl nello d i - R i e c U e z | 4 ^ ^ 
restìe, stg^ao decorrerà à^\ p^.^o^gìor" 
no di :o^ni decada auccessivà'atla daSa 
di V9rsb-mentV),,^jM;6é1ll-dat. ftìmm 
'giorno 'delia illMae preéedent®: «É 
giorno 'del ritiro.; • > 

&̂/ I pretevììintmtitdi eoOimo |io 
lranii»4;^e8ser«f^Ui: ' ••;>i-. • 

a vista fino a ,.' L 
,51. gloDaùdi preavviso per̂ ^̂  

••-•:i. 

--•^f-!: 

-n 

'm 

j , ^ ^ - l l l t - ' 
• ^ - ^ l 

ZI 
rn 

:,a^ 

vĵ f̂iuanào Rianimale e g 
<saro Uipeue per venderla.; 

'̂ ••, ^iFé^J^crtm^ è il caslf^lfrequentej 
«1 v'gUM>tr apì^ale^ vtdé , venire %, 

^Spacciatore, fugge cplta maggior furia 
^la ivgiiiacciaiV' eopta le :nevi, sulje 
•roccia'^p% EcoSCesél" • ' '," ' • i'.:; 

Eglrtf'siifriHiamente difficile l'avvia 
ffliria^éi rfi camosci, 4** t̂ì(Ìo sono molli 
'Î À§;Hl.ee. Aftqtìi -nRÓ îJi .essi, men t̂rft 

^^h ^Url pascolano ^ sta in yedett | 
sulla punta ai una qualche roccia^^ 
che domina tutte le vie, che condu-
cono al lomilgcolo,; appena questa 
.̂ aentt̂ Q̂ Ûtt vede un oggetto da letnerei 
cacciia una specie di fischio, ,aLqual 
la t t i li eamosci. corrono presso di le 
per giudictire coi ,propri occhi della 
aaturtì © dell'oggetto del RPT'colo ; ed 
alliira. eé vedono che egli è una be-
Stia feroce 0 un cacciatore, il ; p>Ù 
(ffatipo 81 'met&^àlla testa, ed imo 
dìeiro k^i'alifo ^èn fuggono iVi' larghi 
&m inaceasibin. ^ • - ^ 

L | còminpianWe fà^ihe del oac-
aiatòrei pfjichè'flgii aliora tratto dalla 
spassione, non conosce più alcun pe-
'Ticoto'5 p&aià éulla neve eénzà pensar© 
3g|)i ab'ssi che questa può nascondere, 
eolla Bcur« che porla seco tfe-gila -lei 

pBgio Ifrugale, mette «na pietra 
sòlito ta tobta e si addormenta, so­
gnando' ta; eirada ; ohe possono aver 
preso ì camosci, cine inségne. 

Ma, ben presip risveghato dalla 
irescura del mutlino, 8Ì'"^aÌza mito 
intiritstìto 'dal fréddo, tìiìsura coU'oC'' 
chio i jpî otp ì̂ẑ i,' chH dovrà Valicare 
per raggiungete } camoacìi, bove un 
poco:d» ;Acqiiavìi0, ^ \ t\ni porta sem-
|>re una^ ptccbìa provvista ;con sé, ri-
TOetia 11 siicco m ispàlift, è vei a cor-

Q,6frmahia è airinfàórì della Russia, 
; Notevole in onesto proposito l'ar-

tìcplp della Posi di Berlino che gli 
î t̂ ©rdij f)pa 4e ;due potenEè hanno 
IÌjnìc0^scopò;<jleita pace 0 che visi 
91 a'Qcede ìd questo, senso*Iftche 

noi p0ii4 M ipn4o#^!o solit<Ì̂  
cjb îacchiere p a-noi non ci Testa se-
lionchè' ad attèndere i fatti 

m e '̂4-. 

:m^ 

CHI A 
A Pesaro un ctirabìniere,d'unni 27, 

stava bagnandosi »tlo Stabilimento, 
^jendo vìotuto inoltrarsi si avanzò in 
|g|a £bM|̂ ;pìrofondi33ima 'ove misera-
meiit'é 'annegava. •. •' •• J'i'"^ \ .-.'. 

Una giovane miss VngitìBa, umisiiratri-
X0 appassionata dei prin^ipue ai Bi 
«maik, gli inviò récbnteniente uà al-
i b u u ^ ^ pr^gh^ér^l '^icriy^re qnal-

qualche parota di vostra scrittura — 
diceva essa nelU lettera 
dp léiié̂  W tfl^a 

ren 

& 

î 

I c^^p^itttorii'eslanò talora più giorni 
4i sèguHo iù^Peila soiiluduii, e da-

• 1 1 1 

';% cancelliere MSB(^ # i6 rà* r aU 
f ^ alla giovane inglede dopo avervi 

scritto la) frase segueri to:* Guarda­
tevi, fAndìutla miUf dai fabbricare ca­
stelli in aria, perchè;,sono costruzioni 
chesi elevano faeiln^ent^,tpa che sono 
le P'Ù;^|Qciii a demolire. » 

Leggiamo J[J.éiKgiornwli di fìliipva Y ' r t 
cheglUgricóltori dt l(Cvkomb (Indiana) 
nanne anpncuto a uìi^iiso tutto nuovo 
fr ^àiè'^^ip4fe Bco'perl^ recèn&menta 
in quella regione: se ne servono, me-

'nschiaiare s camp» da mietere duran-
•teHa «otte; Smunte la temperatara tsro-
pical© che c'è att^ijmente in quella 
regione, questa innovazione è gr^tica 
quanto originale. 

rl^i3. — Mandano da Londra in data 
d(d 4 : 

«Pel passatola ricchi?iaima cods-
pagnia ferroviaria Mìd/and pfg*va le 
intiere settimane ai mucchimati e fo©-
chisti; col regolamento che va in viv 
gore domani mattina saranno pAg^te 

'̂ l̂%o soltunto IB giornate di servizio. 
Perciò atassera si meneranno ìnJtM^ 
pero 4000 dt tali impiegiiti ferroviari.» 

La crisi si vuole prossima a fi^i^ 
Rirsi rimanendo talquale il gabi­
netti.. ; 

Tutta l'incertezza sta sul fatto 
se per ora si comincierà o irrieno 

^^^iDistero .degliI esteri; :porrpno; 
anoòPavGci^'ihcerte poiché Grigpî ^ 
lo dorrebbe, ma gravi î diffrcoltà 
rèndono difficile; il trovarlo che 
garbi.all'estero;et airinterno., '• 

I trasforii^isti tentarono invano ; 
insinuazioni contro il Orìspi, non 
osando combstil^flò apèrtameate. 

Ciò4vel£^ pèr^ ancora; di pi^ la 
ÌRespra,bUU,à di J doversi pr^Aedere; 
allo sciogiicnento jdella Gaiî 0Tà;iiait8̂ r 
sovrar uri equivbéo j<ih^oroaai deve 
ces,3are. ", ' ""'"-

Stria è iìfrTvaid'- alle *£ pom 
mato entusiasticamente. - -̂  

S i ^ c ^ sijbi^ ajl pai^tallo alta^^i^ 
paria [lo riceve^t%||^^8eguito d,^!l'imv 

•-.perfttcjre^di ,Ger|dìÌ'an!a.M#'V.;. '""•'', 
:, ; Uf iinoperatòre d'Austria saltequindi 
%fjir aibpSfta^éli^to Idi -. GugUeimó éhe 
%i^^nùò nàlt^ve^ttboiov^ *-^-
'^#^8»,vrani;8i, abbracciarofìo. Entra­
rono .IposcianeìU gran sala e vi Si 
trattennero in conversazione. - %^f^oma ed aì 

r sovrani e J loeo-rispettivi aegutti 
nonrvesuvano runìfjrme ma l'abito 
dLìyj^lSfta, ^ : ^ " -.& ' - ••• 

l ean» , ' ^ !^ '—: ì\ • Wlére!"' Abend 

^Nolla s t jga seduta ha pure delrba-
rale alcufte^módifia^zioni al R^gota-
mrmto-dei depositi in Qonto-Cjr^ent« 
fruttifdiìo ostensibili, presso la 
-'ione,;fr^.ieq.ual,ì^ì,rich/^||ft 
^ofittì ^attenzione sulla stóùén 

••' 

i 

1 

segu 

d a 
r 

PféJ ialuta V. lotèrVista dagli iaipe*a' 
tori ciba .r*tff'>':ẑ erà• l'accordo eaiatenti 

jiuanto mai cordiale. 
Alle ore 4 vi fa 

pranzo prlIsffJiS'mperlit. di <5ermkhfa*5|t̂ «̂ 
I Sovrani ^ é # o^pisti véstiWiWt-^ 

bito neroi, >'̂ -̂.-.' '̂ jf-éii^J'-- :'r(u..-_ 
Dopbpranso gU imparatóri passeg-, 

giarorio assieme in véttura,;̂ ^^^ 
sito, ©. --LA Nord Deutsche 

e d -;^iiéits@ 

•'"•*""̂ *̂*** ^Ljl''^'*'^» s m l m ' ^ l ^ 
diatr^uzióne, sotlrhzinnè di 6uoni\;^rut 
tiferiV l'breiU di Oonto Gorreià^S ^ 

BIIHlP?» "e, librétti i tei-' 
st|iairi|iìrf tanto npmi^ativl c h W ^ p i ^ 
tatore, la Banca si attf^rrà alléi'noff:-

fiasate dàlia Ifl^ge 14 .luglio 
| ^ y 5 (Serie. 3 V "/':'-
Padova, B^ 10Ì&^B&Ì, 

"\h. PreWden#*fItìrtr'ngi 
'• &IASO, TRIESTE 

' 'L 

ri; 

^M 
Is 

1» 

m 
p^rlaiiido del convegno d'- Gastein ri­
leva la missione pac fica dai duo ina-
peri. ^ ....... . .;. 

La Kreuziéitùfìg vede nell'alleanza* 
fra i dUèrmp^i^uUa diga contro qual­
siasi pertu^uione. ; 

pft ila Posi dice che il mintenjinQBtp 
.delia pace nel mondo, òlbscppo ^el-

V alleanza austro tedesca cui si asso-' 
eia l'^iialia. 

cBm mvo P.i iniMNÈà ̂ ^ 

\ f PpZON, DirettoTeumspomÈUUi 

agli EremUan\in fimco l'Aram 
. V vicrBallótUi:" 
Speciatista p«r ottùfalti^F^ di EsaSt 

fcimdo la nuova invenziurt^' ]if.-r.tì: 
MS '•-

i:'l^!i 

« s m , 7, ore 9,20 „M||..." 

Il Re ha incancato^^mmfa-
là^im Crispì dì ibrmarfll^aùovo 
gabìTiétto che rirrìarrebbe tal qjuale; 
Crispi terrebBI'. anche VWieHm 
nominando Dami^nit^ segretario. 

Avrebbesi faUo*"comprèndere la 
Re essere everifilliinente necessa­
rio lo scioglìnnento"delia Carintera; ; 

t ^ « prdóedérà presto WSItìiiié 
di sindacî  è' a; dnv̂ m6vÌEn̂ èhtòKpìi-
Stretto di''Sfegretaî i-S é̂ Òohsiglierl 
di preletturd. ^ ; A4'-- • 'CJ ' 

=§#1; Riforma dichiara false tutte 
le Vóci dei i l^gòspMbhrMIrs^ 
dizione d'Africia, dome risulta dal 

• ters Che it'twini^trì) ©emrtè noa 
abbandonerà ^6n|a. '̂ ; 

= Elogiasi lìenergia dì Crispi che 
destituì Millo giàjPrefetti? -di'Ca-
tipia e da ultipio Iraslocato a Bari, 
é ciò pel suo fcoî egnó a, Catania 
davanti al chalerà. ' >̂  'ó • 

:=i Appenadqfiuiita'lacrìsi ministe-
rìaley fprbbabilinenté; domartî  ì'ì Ré 
andrà a Mobzh ove' rimarrà Tino 
alle grandi manovre-: militavi hel-

. rEin i l ia^ i i^ : : ^̂ ^̂ '̂̂ ^ { , . 
' Bértaftìlli, ex • segretario di 

Depretis, sarà nominato segreta • 
rio del Prìncipe Ereditano. 

«ISfS, 

1 - • • ^ 

V t E ^ ' •" O- iÉMr .^ , ; ' ^èS^ ' ''^ ' FJLlo;j^7WM 
i«3bUL6anA^i'«BtdJafi»%»ariiifi^Wjiii<^^ 

l - 1 

Toscaa 

PEI DISTRETTI { M&uBmUee ^' \, - . 

> I 

' ^ ' 

CAPIT4|[̂ ;T,BIIISÌ̂ TO L^^qpoc toc 
IM^S^detà Htti t giórni feridli dvm ore 10 anLaim 

i 

I I 

^ro.fipndirittQdLprelevare a yi^il fiiw# 
j | 3 . v 3 | 4 Oio netto da tasse, vincQ̂ sit̂ d 

€EEil,4sftarp in € 
; .a.lOu.. I i r ? , a k ^ i i » ; g t j ( j 

le somme a 3 ksié<ii, "̂  
' Il rbi'tìttò'det Conti Colorenti è provveduto grataiiamento. 

UIi%l§€7l4. '— Beiflsnl - Crsaftélf^rS' gi^usmleBm^lwl all'ihteresse'Mtie^;' 
da tasse, del 41 0(0 oon scadenti fiasa a Q miàiSi —>. 4 I f* OJQ a%ffii«)l 

• •— 4k §it OiO, a t ^ mesi. , ''é-'^ 
Il Bollo Governativo sta a CHrico della Società, . •• ^ • 

C?a^SEl»l | a due firme fino iilla scadenza di 6 mesu, 
— «iitiflfifiKfiottft ) verso deposito di Carie i'>ubbticbi& ^ | 

CtBsaii €«rr«jiRti ' ) ftcile realizzo,' , ,• ''̂ '••••'"• 
— Cao ib i tk i l per IMnousso^ sopra qtualunqua Piazza Bancìal&He* 
Valori in semplice custodia- • • ' 
Amministrazioni privata. 
— Assegni 'sutle piaz«o;dì C5i4iissl«ISm, €»i9iipAfl»B9i||bÌ««>'Qiy, 

, I GereM.. 
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-l( 

•ì 

. ^ 1 
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! Vm , j , 



per FEsleppiSi ricevono: e presso A e. G, Rue Ohoron, 1& Partici Milano 

J T 

.1 

1= 

a 

ir-

n̂ r̂ 

.V^"T 

: V 

•J 
l i 

' I ' I 

^ I h -

' * 

1 » • -
- F ' É 

" 

^ ^ ^ T ^ ^ ; 5 ^ 

^v--->- it; r GiuGNd: 
• . • l " -

I ; 
m 

1 _ 

• ^ ^ 

H ^ f p I t^ "" ' . . . r . _ — . 1 i « , — , x * ^ - : — n 

C'TI 

' — F|l / , -

r- - I 

• ^ -• < 

^0^^. 
- - X - -

F a l l i v a per Veaie^Ja Tcsiea i la per l»ad<i*iifa 
««kiuJh. 

Partenze 
dà Padova 

m 

— ' 

!':(" 

misto 
diretto 

i » 
* misto 
omnibus 
• • • . . - • » • • - . . 

^ A • • • • > • -

! diretto 

-• ' 

[Ji 

'2^40;a. 

417 » 
6,20 » 
7,55 » 

1^8 p. 
2,44 » 
6.40 » 

: aao » 
9.40 » 

e per l. 

î  Arrivi 
a Venezia 

Partenze 
da Venezia 

i 

\ . 

omnibus 5. 

misto 
dirètto 

omnibus 
• ; • ) > . • ' 

mjst^ 
direi 

5.» 
5^25 » 
6,5.5 » 

'915 » 
11 — V 
.11.25 )> 

Arrivi 
à Padova 

— - • ' 

- i T 

^ ' 

B»«dowa p e r I l a 
^ H ¥ ^ ' n H _ i | i j UB 

I 

la^w 

• t ^ . 4-.^ 

l | . = i 

< r ^ . . - _ - " L . .^ 

- ^ • ^ 

i-
^ ^ . 

.rJi-:4 

nm 

% 

JBjtrienze 
d a ili e è t r é 

: ? . ^ 

^ ! 

ì l toi»4,58a.. 
omnibus „a58 » 

Ìà0;5 . 
^1?j-JÌM 

- ' ^ 1 

duetto 
pn nibus 
niisjto 

•mmi 

Arrivi 
a Udine 

-,9M 

Idi 
:;'¥̂ ^ 

1 1 dà U d i n e 
.I-i 

^isto 'i',43 
omrijbus 5,10 » 
diretio • 10,29 9 
omnibus 12,50 p. 
i^mmm- : 5^^» 
diretto . M ^ » 

* I 

Arridi 
a Mestre 

n • - a , u 

a. 

• , ' 

11 

Partenze 
da P a d o v a 

_ . • • ' -• - j ^ 

erosi a 
r I 

»•• • ^ " I ' " I I " ' 

Arrivi 
1 - - 1 ' 

Er Verona 

¥ér« per Ì*atì©wa 
• - j 

^ 

Partenze 
da ' V e r o n a 

. • 

• -

I'-

omnÌF^^0*5 a. 
jl diretto , 1045 J> 
1 o?nnibns 3,28 p. 

diretto d2,é5a. 

• - • 

2,10 

2,40 a 
omnibus 5,10 » 

» 10,46 » 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

Dai I Meggio fìJ 15 Ottobre i irehi diretti faranno un minuto 
• di ffiEŶ ata a T»vprnelle per gpvvizio vit̂ gguuòri 

Padova . . 
Vigodàrzere , 
Campodarsegò , 
S. Giorgiórt#ert, 
Caniposampiero . 
Viila del Conte . 

Cittadella ,( ^''^V' 
( part. 

Rossano . . \ 
Rósa ; : . : . 
Rassaniì . . a, 

rm inJ'i-^MH «.Il 

omn; misto pom; omni omn! 
' • • v = . 

• T ' : -

anl^j 

. - r . 
3 ^ i : 

S^--]rf 

*-J . - ! ••• 

1 I . 

M.. 

• n 

•4 

• % . i i 

•^ ,y . 

omn, porn. ^ pon3. 

: • 

.IH 

SM^ 

r.' 

'1 1 

. V . 

I- \ 

• ; 

. I T 

Si-. 
L ^ ' l 

Bassano . . . 
Rosa . . . . 
R o s s ^ . . ; 

Cittadella ( ^^^V 
Viììà delt©;ite 
Oamppsampiero , 
S .(jiorgio delie PeSkhe 
Campodarsego . . . . . 
Vigpdarzere . •. . . . 
Padova . ' , ; . . a. 

omxì. omn. misto omn. 

snt., 

J - ' . ' 

j . 

ant. 
• • t i j iT Ì i i I I I 11 • 4 * . ^ ^ 

9.12 
9,23 • 
9;30 
9 42, 

io 1 
,10 22 

'10 39 
1050 

I 

' - * 

orir̂ ìfr porn.r: 

2;tO^^#7:45Mj 

3,1:0 
3v26 

3 57-
' 4, 7. 

Ì N ' i .r 

• - . ,'-

9M^ 
r o - S7 

. - . 
- 1* l l o n t e l i e l i ^ ^ a - 'CaBisii^saiaifviefl' 

< I i 

.X 

Campòèàrhplèro ' . 
Castelfranco Veneto 
Fàhzolo- ' . V 
MnnffiMìiina . 

omn: 
L ! 

Ut 

a. 

^é ' - • 4 : 

- - = • 

&S4 

10 '5B 

i : l< , ' 
• ^ - - 5 ^ : ^ i . ' - - -

^ v - I • . ' • - ' . d l'H .r . l? 
, 1 ' . ' i i ' - ^ • ' . ^ 

^OUìU, 
A ' . . - • ! • : • 

pom. 
i i. 

L ' 

' i 

^lL 

^fòritébelluh 
Fanzoìo ' 
Oi\ste!fi'aneo Ye,netp 
Camposampiero ,. . 

: h 

lini^ 
•'t 

' 1-

* ¥ ^ - J 

*lStO" 

pom. 

:-.'=J T 1 ^ -

1 ^ 

T.- ìiér>-;!WI©^M3;a ^ ' , 

2^7: 
2,36 
259 
321 

Uli 

0 

''pom.' 

•-1 

' ! 

' ( i ^ » 

' n ' i •, ' l\ ' 

- r : 

^ r S " - " - - - • : : 

©ifi|r,iia per; 
>-

• ^ • w '-.r-.-i 

Partenze 
d . ì ^ ^ ' c l o v a 

{omnibus 6.25a, 

onjnibus 
j diletto-

Arrivi 
a Bologna 

Partenze 
da B o l o g n a 

1 . 

diretto; 12,45 a. 
misto (i) ,4— » 
omnibus 4,40 » 
diretto 11,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

Arrivi 
a Padova 

T ' ' 

r I-

» 

L© fermate dei tieni ((iireltt) ad Abano, ^louiigrotto, Batt̂ tglja^ 
per'servizio TJÌHggiatcri hanno luogo dal A.'SÌ&gi^gìQ'MtwJWCw^ 
il 15 Oticbrp. 

• ' . , - . i . . . . ; ? i j 

(1) da Hovigo. 

: ^ T 
;(\V-*^:-W^ ;Treviso >• 

Paese .- ' . 
Istrana. . J . » 
Albaredo . . . •. 
Castelfranco . . ' . -'/. 
S, Martino di LupaH 

arr. . 

?'part, 5.26 

misto omm. ;mistog 

antfĵ  

'iàm-i^ 

•\ . 

part. 
^ ' . ^ L • 

Cittadella 
E 

• • ' V . , 

Fontaniva 
Càr'mighano . . 
S. Pietro in Gii 
Vicenza- . . ' . arr. 

: " b 

T- I J 

•- 1 

- . • • 

• • ; • ; - ; - ' J l ^ L ^ " ' - - ' v ; -

* : -
1 * . - • 

Jn. 

! > ' 

' • 

#pom;' 

.S' 1 

* ^ ^ 

d ' 

i . 

omn. 

éM.̂  
- I 

? ••-'• • - ' 

• L 

' ^ 

!̂ ::;̂ î :̂ .̂ -1 -. 

*̂ ]f#-' -
• i i I. -r ' 

.1 I 

\ ' 

1 -'1 

ì -

3,08 
317é 
3;^6': 
3,5r 

k- • ' ( 

Vicen?.a . y . . 
S, Piètra in Gii . 
pàrmìgnano . ..., ; . 

Cittadella ^ ^ ^ ^ ' * 
(par t . . , 

S; Martino di Lupari 
Castelfranco . . . . 
Aibareao %wii. . . . 
Ifstraria ' . ' / . • ̂ . '. ; . 
Paese / . : / , . , 
Treviso , . v ", 

• '.-

• L PA^V'-. 

v< 

I 

mista 

I L 

•I ; , T * • &S^'-
I i- 'tr-

omn. 
E > . 

misto 
••i 

[ . • > . 

v• -^^ 

pom; r-..'-

t ^T , • 

' - • 

.•ir 

h 

t 
P I - 4 

wi; 

918 
928 
.040 

^ 1 1 

(- ' 

Con«^ 
•i ; r É ^ 

tft mum 
•- • • , I •• 

I . 

omii. 1 misto misto omn.. 

^Vittorio p. 
• a . 

- V " ' 

Ì * i 

ant. 

•^^•8,45^^^ 
*• 9, 9 

I •• 

• • I 

1^^29 
l i , 4 r ^ 2 , 5 5 

- . . 1 - ' " 

ant. pom: pom.- pom 

I- -

5;20 . 
5.42 

' j 

• " ' • " ! 

misto omn; 

"IM i-

i Conegl p. 
Vittorio a. 8 28 

misto . I 

ant.;'*': ant.- ipom. pom. r̂ pom 
h d 

misto omn. misto 
• i 

- 1 

i ' I 

1 t 

-'• ! i / ^ '̂^ 

>' 

K:J-^ 

i i ì l - : 

wpom. 

'̂ ^8.26 
hf i I • • h » i i . h , i p ' - T i l II riHT- n u l l i ir H i l l » * • b L . l l T . 

I I M ' 

r i - ' ' 

M 0 v i g o ©reo l j 1^ f«^® " ( ' 

- ' i j •"••t-^^T^s: 

p 1 

a,- Etim-lia^ ^ 

: j - J ^ -

omn. misto 

r • ! 

• ^ 1 ' . f 

- . . -

- t i 

11 

ovigo . . . 
S. Apoìi: SeW 
Ceiegnano . . 
Lama , ; , . . 
Ba ricetta . . 
Adria . :, 
Lo reo. 

- - • 

Cernnda 
aBi 

r. ;II^^T:^-VÌJJ' ^----:!<'*^"yqii i- i 

• j , 

ant. pom. pòm 

» 

-̂  , r •_' 

omn. ' omn>' misto 
, ^ 1 

ant.^ 

Loreo. 
> 

: Adng. . 
I . ^ 

Baricetta^..,-
:.l.arai|,. ." . ; . 

Ceregnanoi. -{,: 
S Appli Selva 

I -. 

WM 

- i B - 3 

pom. 

ómh.' ottih;rtnìstd 

.\'^i-
•T d I I 

arr. 740 

T r 

h: 
• • ^ 1 

- H ^ 

Treviso ; , \ p. 
Treviso ^S| ĴT. 
Paese Castagni . 
Paese Post. . . 
Trevighahó S. . 
Montebelluna . ': 
Oornuda. . arr. 

• * - • , ; • ,= • , • • • . - . . . : • ; - • • • 

ant; , pom- pom. 

ivr 
1 h 

( ' J " 

CorEsiaiIa-TrewIeo 

h * 

r-1 

' - ^ 

f - . i ' , . . 

• ' V . i " - - i 

r ' 

> ' l ' Corn\ida;. 
MÒtìtèbeìiuna .: . 
Trevipano S. . 
Paese Post. . : . 
Paese Cas tagn/ i 
Treviso S. G. • . 

te viso . . ETV. 

• i - . ' • 

ant. pom 
- • i I 

1 -

I f 

V-l 

2,35, 

r3,13v. 
8 : l4 l ;3J*é 
8.20 3,30 

orrin. 
j * ; 

I I J I 

l l . f . 

Vì i " ' ' ' 
^ 1 ^ 

- 1 
^ I 

_ * ^ 

-?i, f l f f l^/^^ ' ^ J - 7 f e ^ ^ ' ' ••• 

•~.----r I . 

• - J o "̂  J L e g n a ^ » 
-ht.^. 

<^ 

' . ^ 

Envigo . 
Costa . , . 

!J eiidinara . 

fc^gnagb . a. 

. j 

omn. 

pom. 

o-i i^i£i i t o g;« 

omn. omn.< 

- - ' - r!i 

Legnago . p. 
Badìa . . . 
Lendinara , 
Costa ; ." ' . 
Rovigo V.\&. 

ant. 

824. 
912 
9 39 

10.9^ 
10.25 
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